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COMUNE DI FARNESE 
(Provincia di Viterbo) 

 

 

DETERMINAZIONE N. 51 del 14/02/2025 
RISERVA NATURALE 

 
Oggetto: Programma prevenzione danni da fauna. Impegno di spesa per servizio di formazione 

corso di coadiutori per PRIU e Piano di controllo e contenimento cinghiale. Impresa KASSENA 

SRL (VT)  

 
 

 

Visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria. (art. 151 D. Lgs. 18.8.2000 n. 267) 

 

 Il Responsabile del Servizio 

              f.to Dott.ssa Gilda Boggi 
 

La presente determinazione è divenuta esecutiva ai sensi dell’art. 151,4° comma del D.Lgs.267/2000, con effetto dalla 

data del visto di copertura finanziaria. 

 

 Il Responsabile del Servizio 

              f.to Dott.ssa Gilda Boggi 
 

Copia della presente determinazione viene pubblicata all’Albo on line nel sito istituzionale dell’ente ai sensi dell’art.32  

L.69/2009 e s.m. dal         17/03/2025         al 01/04/2025                al n. 74       del Registro delle Pubblicazioni 

 

Il Responsabile della pubblicazione 

F.to Dott. Fabrizio Marchionni 
 

      

 

      

 
 

 

Copia conforme all'originale per uso amministrativo 

 

17/03/2025 

Il Segretario Comunale 

 

Dr. Pierluca Gaglioppa 
 



Il Direttore della RN Selva del Lamone 

 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241;  

VISTO l'art. 107 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;  

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale del Lazio 9 febbraio 2021, n. T00012 (pubblicato sul B.U.R.L. 

n. 13 del 11/02/2021) avente ad oggetto: "Nomina del Direttore dell'Ente regionale "Riserva naturale Regionale Selva 

del Lamone". Legge Regionale 6 ottobre 1997, n. 29 (Norme in materia di aree naturali protette regionali) e ss.mm.ii." 

con il quale viene nominato Direttore della Riserva Naturale Regionale Selva del Lamone il dott. Pierluca Gaglioppa;  

VISTA la Delibera di Giunta del Comune di Farnese n. 27 del 24/02/2021- integrata dalla Delibera di Giunta n. 127 del 

08/09/2021- con cui si è stipulato con il dott. Pierluca Gaglioppa, ai sensi e per gli effetti del comma Ibis e 2 dell'art. 24 

della L.R. 6 ottobre 1997, n. 29, un contratto di diritto privato a tempo determinato nell'ambito del contratto collettivo 

nazionale per la dirigenza regionale; 

VISTO l'art. 24 della L.R. 6 ottobre 1997, n. 29 in merito alle competenze e responsabilità del Direttore dell'area 

protetta; 

VISTO il contratto citato, sottoscritto dal Sindaco, che agli articoli 2 e 7 prevede - oltre a quanto sancito dalla LR n. 

29/1997 - che tra i compiti e le funzioni assegnate vi siano la responsabilità della correttezza amministrativa, il 

coordinamento delle attività tecniche, amministrative, di promozione e tutela e, nello specifico dell'art. 7, si stabilisce 

che è responsabile dell'attività svolta, dei programmi e delle risorse finanziarie; 

PRESO ATTO dell'entrata in servizio del Direttore della Riserva Naturale Selva del Lamone, dottore forestale Pierluca 

Gaglioppa, il 15 marzo 2021; 

VISTE le Delibere di Giunta Comunale n. 5 e 6 del 08/01/2025 in merito agli obiettivi e all’indirizzo al 

Direttore della Riserva Naturale circa progetti ed attività; 
INDIVIDUATO l’assistente tecnico Erina Brachino quale estensore della presente; 

INDIVIDUATO il dr. Pierluca Gaglioppa, direttore presso la RN Selva del Lamone, quale responsabile del 

procedimento; 

VISTA la normativa di settore: 

- L. 394/1991 “Legge quadro sulle aree protette”; 

- L. 157/1992 “Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio” e 

successive modifiche; 

- LEGGE 7 aprile 2022, n. 29 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 17 febbraio 2022, n. 

9, recante misure urgenti per arrestare la diffusione della peste suina africana (PSA)” 

- Direttiva 93/119/CE relativa alla protezione degli animali durante la macellazione o l’abbattimento; 

- D.L. n. 333/1998 “Attuazione della direttiva 93/119/CE relativa alla protezione degli animali durante la 

macellazione o l’abbattimento”; 

- L.R. 17/1995 “Norme per la tutela della fauna selvatica e la gestione programmata dell’esercizio venatorio” 

(Art.35); 

- L.R. 29/1997 “Norme in materia di aree naturali protette regionali” e ss.mm.ii”; 

- L.R. 4/2015 “Interventi regionali per la conservazione, la gestione, il controllo della fauna selvatica, la 

prevenzione e l'indennizzo dei danni causati dalla stessa nonché per una corretta regolamentazione 

dell'attività faunistico venatoria. Soppressione dell'osservatorio faunistico-venatorio regionale”; 

- Regolamento (CE) n. 852/2004 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004 sull’igiene dei 

prodotti alimentari; 

- Regolamento (CE) n. 853/2004 del 29 aprile 2004 che stabilisce norme specifiche in materia di igiene per gli 

alimenti di origine animale; 

- Regolamento (CE) n. 1/2005 del Consiglio, del 22 dicembre 2004, sulla protezione degli animali durante il 

trasporto e le operazioni correlate che modifica le direttive 64/432/CEE e 93/119/CE e il regolamento (CE) n. 

1255/97; 

- D.G.R. n. 2477 del 09/02/2006 “Linee Guida applicative del Reg 853/04/CE sull’igiene dei prodotti di origine 

animali” oggetto di accordi sanciti in sede di conferenza Stato-Regioni; 

- D.G.R. n. 676 del 27/11/2015 “Direttiva per l’individuazione dei criteri di attuazione dei prelievi faunistici ed 

abbattimenti selettivi necessari per ricomporre squilibri ecologici all’interno delle aree protette della Regione 

Lazio ai sensi della L.R. 29/97”; 

- D.G.R. n. 847 del 30 dicembre 2016 - Approvazione delle “Direttive per l’attuazione delle operazioni di 

controllo della fauna selvatica. Ai sensi della L.R. n. 4/2015”;  

- D.G.R. n. 428 del 25 luglio 2017 “Indirizzi per la riduzione degli impatti provocati dal cinghiale alle attività 

antropiche e alla biodiversità nel Lazio”; 

- D.G.R. n. 460 del 2 agosto 2018 “L.R. n. 17/95, art. 34 comma 2, art. 35 comma 5 - Disciplina per la gestione 

faunistica e per la caccia di selezione degli ungulati”; 

- D.G.R. n. 451 del 13 luglio 2021 “Modifica della deliberazione della Giunta regionale 27 novembre 2015, n. 

676 recante - Direttiva per l'individuazione dei criteri di attuazione dei prelievi faunistici ed abbattimenti 

selettivi necessari per ricomporre squilibri ecologici all'interno delle aree protette della Regione Lazio ai 

sensi della legge regionale n. 29/97”; 

- D.G.R n. 440 del 14 giugno 2022 “Piano Regionale Interventi Urgenti per la gestione, il controllo e 

l’eradicazione della peste suina africana nella specie cinghiale (PRIU)”; 



- D.G.R. n. 650 del 28 luglio 2022 “Approvazione del Piano Regionale Interventi Urgenti per la gestione, il 

controllo e l’eradicazione della peste suina africana nella specie cinghiale (PRIU)”; 

- Determinazione n. G10652 del 05/08/2022 “Approvazione del documento “Direttiva del Direttore della 

Direzione Ambiente agli Enti di Gestione delle Aree Naturali Protette Regionali del Lazio - Attuazione del 

Piano Regionale Interventi Urgenti per la gestione, il controllo e l’eradicazione della peste suina africana 

nella specie cinghiale (PRIU) approvato con Deliberazione della Giunta Regionale n. 650 del 28 luglio 2022”; 

- Ordinanza del Commissario Straordinario per la Peste Suina Africana n. 5/2023. 

CONSIDERATO che la L.R. n. 29/97 “Norme in materie di aree naturali protette regionali” all’art. 3, comma 1, 

prevede tra gli obiettivi, di perseguire la conservazione di specie animali e vegetali; 

PRESO ATTO in particolare che l’art. 22 comma 6, della L.N. n. 394/91 sancisce il divieto dell’attività venatoria nei 

parchi naturali regionali e nelle riserve naturali regionali, salvo eventuali prelievi faunistici ed abbattimenti selettivi 

necessari per ricomporre squilibri ecologici che “..devono avvenire in conformità al regolamento del Parco o, qualora 

non esista, alle direttive regionali per iniziativa e sotto la diretta responsabilità dell’organismo di gestione del Parco e 

devono essere attuati dal personale da esso dipendente o da persone da esso autorizzate”; 

PRESO ATTO che l’art. 27, comma 3 della L.R. n. 29/97 stabilisce che il regolamento dell’area naturale protetta 

disciplina eventuali prelievi faunistici ed abbattimenti selettivi necessari per ricomporre gli squilibri ecologici sopra 

citati; 

CONSIDERATO che la Riserva Naturale ha redatto il Piano e Regolamento del Parco che sono attualmente in Regione 

Lazio per l’iter amministrativo; 

VISTA la Determinazione del Direttore della Riserva Naturale n. 16 del 12 dicembre 2022 “Adozione degli strumenti 

atti alla gestione, contenimento e controllo della specie Sus scrofa nella Riserva Naturale Selva del Lamone anche in 

merito al contrasto alla diffusione della Peste Suina Africana” con allegata la documentazione necessaria; 

VISTA la nota di trasmissione (protocollo RN n. 763 del 07/12/2022 con PEC del 12/12/2022) alla Regione Lazio – 

Direzione Ambiente e al Comune di Farnese della Determinazione citata con allegati il Piano integrato di gestione, 

contenimento e controllo del cinghiale nella Riserva Naturale Selva del Lamone comprensivo dello Studio di Incidenza 

Ambientale, il Piano attuativo del PRIU nella Riserva Naturale Selva del Lamone, il Corso per coadiutori della Riserva 

Naturale Selva del Lamone e la Deliberazione di Giunta Comunale n. 174 del 28/09/2022 di incarico per la redazione 

dei suddetti strumenti; 

VISTA la nota di risposta della Regione Lazio – Direzione Ambiente n. 40339 del 13/01/2023; 

VISTA la determinazione della Direzione Ambiente n. G18155 del 30.12.2024 con la quale si approva il documento 

“Direttiva del Direttore della Direzione Ambiente, Cambiamenti Climatici, Transizione Energetica e Sostenibilità, 

Parchi e gli Enti di Gestione delle Aree Naturali Protette Regionali del Lazio- Attuazione del Piano regionale di 

interventi urgenti per la gestione, il controllo e l’eradicazione della Peste Suina Africana (PRIU). Anni 2025-2029” 

approvato con deliberazione di Giunta Regionale n. 1000 del 22 novembre 2024; 

RITENUTO pertanto di coinvolgere le imprese agricole operanti all’interno della Riserva Naturale e quelle in Comune 

di Farnese e prioritariamente i cacciatori e selecontrollori residenti nello stesso Comune; 

RITENUTO necessario per il raggiungimento degli obiettivi del Piano integrato di gestione, contenimento e controllo 

del cinghiale nella Riserva Naturale Selva del Lamone e del Piano attuativo del PRIU nella Riserva Naturale Selva del 

Lamone, per l’attuazione delle catture e degli abbattimenti nelle more della formazione del personale interno, avvalersi 

di personale esterno coadiuvante appositamente autorizzato e formato dalla Riserva Naturale;  

CONSIDERATO che il Piano integrato di gestione, contenimento e controllo del cinghiale nella Riserva Naturale 

Selva del Lamone, il Piano attuativo del PRIU nella Riserva Naturale Selva del Lamone e il Corso per coadiutori della 

Riserva Naturale Selva del Lamone per la componente che interessa le aree esterne alla Riserva stessa potranno essere 

attuate unicamente a seguito di accordo con il competente Ambito Territoriale di Caccia e con gli altri enti ed organi 

eventualmente coinvolti; 

STABILITO pertanto che le attività esterne alla Riserva Naturale potranno essere attuate nel prossimo periodo solo se 

non concertate ed autorizzate dagli enti competenti; 

ATTESA l’opportunità, prevista dai Piani citati, di cedere i capi catturati dai coadiutori a fini di ristoro per l’attività 

prestata dai conduttori delle trappole e ai selecontrollori; 

PRESO ATTO che ad oggi non sono ancora disponibili le attrezzature ed i mezzi per attuare alcune attività previste dal 

PRIU e dal Piano di cui alle Determinazioni di impegno citate; 

RITENUTO URGENTE e indifferibile completare il Corso per coadiutori della Riserva Naturale Selva del Lamone 

iniziato nel mese di febbraio 2024 e in attesa di risposte dalla ASL per la parte di competenza al fine di attuare le 

strategie di contenimento del suide e la lotta alla diffusione della PSA; 

CONSIDERATO che con ripetute note si è tentato invano di coinvolgere il servizio veterinario della ASL di Viterbo 

(note prot. n. 41 del 28/01/2025); 

CONSIDERATO che la società KASSENA SRL, spin off dell’Università degli Studi della Tuscia può occuparsi del 

corso in oggetto in quanto si propone di fornire consulenza e servizi nell'ambito della sostenibilità a 360 gradi e della 

gestione aziendale, supportando le imprese, gli enti pubblici e privati nel rispetto delle normative ambientali, 

migliorando i processi aziendali con soluzioni vantaggiose per il business e per l'ambiente, della pianificazione di 

strategie aziendali per l’adattamento e la mitigazione del cambiamento climatico, dell'analisi dello stato dell'arte e della 

valutazione dei danni e delle opportunità associati. La società svolge anche attività di audit per conto di Enti di 

certificazione, grazie alle competenze e qualifiche acquisite; 

VISTO il preventivo di cui al ns. protocollo n. 55 del 31.01.2025 della società KASSENA SRL, loc. Riello snc, 01100 

VT, P.IVA 02478950567 pari ad € 500,00 più IVA per garantire un corso per coadiutori che deve trattare “Norme 



igienico-sanitarie, trattamento e trasporto degli animali abbattuti, normativa comunitaria e nazionale riguardante il 

trattamento dei soggetti catturati”;  

RITENUTO OPPORTUNO affidare il servizio di formazione alla Società KASSENA SRL per concludere il corso da 

coadiutori ed essere formalmente abilitati al controllo faunistico in Riserva; 

CONSIDERATO che per la prevenzione dei danni da fauna e le misure di contenimento della presenza del cinghiale e 

della gestione della governance locale con determinazioni della Direzione ambiente sono stati attribuiti fondi alla 

Riserva Naturale per € 84.000 con Determinazione di Liquidazione n. L13040/2024, € 9.999,59 con Determinazione di 

Liquidazione n. L29320/2024; 

PRESO ATTO che il capitolo di spesa presenta copertura; 

DATO ATTO che, ai sensi e per gli effetti della legge 13.08.2010 n. 136 e della legge 17.12.2010 n. 217, alla nuova 

commessa pubblica in questione è stato assegnato il CIG B5ACBDE3D3; 

CONSIDERATO che con Determinazione dell'Ente Gestore n. 112 del 25/11/2022 è stato individuato il dottor 

Fabrizio Marchionni quale Responsabile del trattamento dei dati personali per conto della Riserva Naturale Selva del 

Lamone ai sensi della normativa vigente in materia di privacy, Regolamento U.E. n. 2016/679 - RGPD; 

RITENUTO OPPORTUNO demandare al Responsabile RGDP della Riserva Naturale, dottor Fabrizio Marchionni, la 

pubblicazione del presente atto sull'Albo on line del Comune di Farnese; 

VISTO il Regolamento di Contabilità dell'Ente; 

 

DETERMINA 

 

le premesse parte integranti della presente determinazione, di: 

 

IMPEGNARE a favore della società KASSENA SRL, loc. Riello snc, 01100 VT, P.IVA 02478950567 la somma di € 

610,00 IVA inclusa per garantire un corso per coadiutori che deve trattare “Norme igienico-sanitarie, trattamento e 

trasporto degli animali abbattuti, normativa comunitaria e nazionale riguardante il trattamento dei soggetti catturati”;  

IMPUTARE la somma di € 610,00 IVA inclusa al Cap. n. 10960500 del Bilancio 2025 a carico dell’impegno n° 

2025/135;  

DARE ATTO che la presente determinazione: 

- è esecutiva dall’apposizione del visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria; 

- va pubblicata all’Albo Pretorio di questo Ente per 15 giorni; 

- va inserita nel fascicolo delle determinazioni, tenuto presso l’ufficio di segreteria. 

Si dà atto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge 7/8/1990 n. 241, che per il presente provvedimento non sussistono motivi di 

conflitto di interesse, neppure potenziale, per il Responsabile del Procedimento e per chi lo adotta. 

Di attestare la regolarità tecnica e la correttezza amministrativa del presente atto ai sensi e per gli effetti di quanto 

disposto dall'art. 147 D. Lgs. 267/2000.  

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo del Lazio nel termine di 

giorni 60 (sessanta) dalla comunicazione, ovvero, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro il termine di 

giorni 120 (centoventi) o, se del caso, innanzi al Tribunale ordinario. 

L’estensore Erina Brachino 

Il responsabile del procedimento Pierluca Gaglioppa 

     

Il Direttore della Riserva naturale Selva del Lamone 

F.to Dr. Pierluca Gaglioppa 

 
Firme sostituite da indicazione a mezzo stampa ai sensi dell'articolo 3, comma 2 del D.Lgs n.39/1993 

 
 

 


